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PERSONAGGI.B

LA BARONESSA AMALIA Napoletana Don.

ma di un\ naturale dissin‘mlto . sposata con

procura con un certo D. Rombolone di Bar...

letta a lei incognito , il qualq venendo in

Napoli è rell’ato ul‘ciso in un assalto di la

dri in Campagna .

La '5ig. Antonia Falsi .

GIRELLA Grottesca di s irito ,' e conoscente

di Gallufl'o , che viene a Livorno sul Balli

mento dl D. Crispanio .

La Sig. Angiolina Albertini.

BAR-RARINA Cameriera di D. Amalia .

L1‘Sig. Margherita Frana/xi.

1‘. CRîSPANIO ricco Negoziante; Napoletano,“

partir ) per Livorno a prendere un carico di mar:

canzie , ed affidato sposo colla vedova Amaha .

Il 51;; Carlo Casaccm. »îl

GALLUFFO figurante di ballo vagabondo , e

raggiratore , che giunge in Capri , col finto

nome di D. Macabo , per Governadore Ba

’ ron_ale nel Feudo di D. Amalia .

l Il Sig. Giovanni Bene”). »

‘EALASSO goffo, ma furbo Maefiro di Ca

' Napoletano anche in casa di D. Amalia . ‘

Il Sig. Andrea Manco. .

 

CELIDEA cugina_ BALDINO bizzarro.

di Amalia Gi0va- giovane di Ancona,

}netta altera , ed a- i che villeggia in Ca

, mantè' non =corrì- pri , e con dentp nel.

{spofla di Baldino . ."la Capa‘ di Amalia _,1

La Sig. Angelici: della ‘quale n’ è qu'e

lStarace’. ’ . f’ci perdu_to amame . ‘

l 1! 51g. Francesco

Pintaura. l
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Villani . Un [Marinaio Inglese ,. Un Subaltera

no di Cogte. ,Un Servo .

La Scena si finge in! un piccolo‘

Feudo di D. Amalia , vicino

1" Isola di CaPri.

  

7 "La Musica è del Signor D. Luigi

f,__ Mosca Mae_firo di Cappella Na‘

politano, 5 ' ‘

, Invefltore, Archi-tetto, e dipintore

delle Scene ‘

« Il Sig. D; Luigi Grassi Nap.

Appaltatorì del Velli-mio _

Li Signori Conjugi D. Antonia Bue-1

www, 6 D. Francesco Maria CU:

z‘illo, Invazzt’ori , Direttori ,‘ ed Api

‘ paltaz‘dri clél .chlidrio del Real

Teatro"-di 'ó’: àrlo con Real pcr1

messo . f_ «  

hl-_‘i-‘ 4" ‘- -'-»f->V'--
f '°' 44‘
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ATTO PRIMOÎ

Delizioso Villaggio con veduta in «lillanza dell‘

Isola di Capri .À Da un lato Cortile ,‘V che

introduce al quarto Nobile superiore . è ad"

un quartino mano in piano. al quale\vi

è anche l’uscita al di fuori, con re.

«- cinto avanti per uso di passe ,5loii.

Il > - -\»

Celidea paueggiando turbata -, e Talaiso, p:i

Bubàrina dal quarfino; indi Gallufl'o ca.

fiCato ,. ed'in seriezà ,‘cxie giunge ac- '

campagnato da muri Villani .

2sl. .Io core sVenlur’at‘o ff& lei.

Lascia di suspirar!

Di quel macigno ingrato

Or si ti puoi scordar!

Tal; ( Se smania; e nce lo bole ,.

‘E’ grossa la cagliosa! _‘

Tant'aria a (la verrosa '

_ Le voglio fà‘ammattà. )

Bar. La Baronessa a pranzo ,

Signora, aspetta a lei. ‘ _ '

îel. No: degli affanni miei _ _' ‘

Mi brame sol cibar . (a) _ *

Bar, (‘Quel fumo di colleì

Non voglio cimenrar . ) fra loro.

Tal. ( Cchlù non le dammo canzo

Lassammola schiattà. )

Te}. Mille grazie buona gente. (b)

’ ‘ Il Palazzo è quello là?

’Miei Signor divoramente

a) Co_n smagia alterata . ‘ _ '

b) Ringraziando i Villqni , che po: mane;

  



«ll 5 l i i

1/ ' Riverisco tutti quanti. (a)

" , '( Alla feccia‘ de’ ballanti

l. Fanno Ossequi in quantità? l

, Bar. 2 ( Che medaglia veramente
Tal. a Della rara antichità! )

Gal. Signorina a lei m‘ abbasso. (b)

Cel. Grazie a,tanta sua bontà .

Gal. ( Quefla’ giulìo il sa;sofrasso

a Malhcando, par, che ila! )

Sperar posso il grande onore

Di sapere il suo bel nome?

Cel. Ma mi sembra un seccature!

Gal. Scusi poi l'inciviltà .

Cel. ( A un fanatico ciarliero ' ‘

Dar la retta non mi curo. ' '

Mille furie ho nel pensiero ,

Che mi flanno a tormentarl )_

311. n ( Quel sembiante cosi]fiero

Bar. Troppo smaniain lei dinota!

Gran dillurbo nel pensiero

La ila certo a tormentati )

'Ta.‘ ( Vi che naso de galiero ,; ,

Ha nericeato la Smaddamma! ' _ l

Pe l’arraggia lo“ penziero ' l

_ Turre turre le (la a ila! ) _ ‘

Gal. Perché mia‘vag; Dea quel ciglio arsiccxo?

Ce]. Qual confidenza mai lo fa si ardito

' Colle Dune mie pari? «

Gal. Dana? Di grazia fosse

l . La Baronessa del Villaggio? QEI.SOflO

Dl.lei cugina , e deggio ‘

Esxggere un rispetto poco meno_

Che eguale a uellp di una Baronessa

», ; Feudataria , e .illintal ' .fl

, ,'. Tu. (Viva la Silamma de li quatto quark!)

i 7 È V '

  

   

(v i li,’altri, qua/2,35 fanno /irane cerimo

eccg(to che Celidea.

021. che gli..eorrirponde rq/fenura .
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Gal Scusi Signora, se già involontario

Bellialmente mancati, _

Alla prima arrivata _ ' 7

Di porgerle i miei fervidi rispetti.

Cel. Chi è lei , si sappia pure? 1" '

Ca. Oh bella! non» vi siete accorti ancora

Da’fulminapti rai del miosplgxdore,

Che di quà sono il Gran Bovernadore?

Cel. Mi rallegro . Q4)_ -. _’ v _ k_.;‘ , . l 1

Bar. Scusate - ' _ k . y

Signore , se mancati di Convenienza.

Ta. A me puro ’Llollrissemo ..

Me tenga pe scusato, »

Si a primm’ addore no 1' avea amianto,

Ga. Miei cafi»non fàvniente. .

Tu. ( Il: che.marronel _

lo lo facea»no nobbele'flafon_efl

Ga. Posso adesso îottenere' il dolce vanto

Di baciarle per'segnp dii-rispetto “

‘L’ eburnea mano . ._ (b) , a»: \

Ce]. Olà? do,ve apprendelìe.

Quelli tratti incrvili? Ben mi avveggo,

Gh”errò la mia cugina ' ’

Nella s’eelte.di un savio Letterato‘,

Se qul.un goffo Vlll3n0_ è capitato!

64. Villano? Lei Signora risentito. ‘ 5-, "

Badi di trapazzar la gente colta _"ÎT."1

Con si enormi sinonomi . Il mio faflqgg@

La mia virtù , la lul’tra mia progenie “

Vo farle un pò palese. ‘ -

Te. ( Già se sape. Sarrà qua Calavrese !)

Gal. Oggetto più galante

Per nascita , e valoi‘e,.

1 __' Le'r sappia con l’tupore ,

Che al mondo non si dà.

- A 4. (Le

(a) 17011 disprezzanle dirsinvolturd q. i

(b) Prendendn 14 mano 4 Celidea , cq/fei con al.

terigra lo tibutta . ‘

  

rî ,‘

a‘ '
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( Le» ciarle va _gran diluvio

Spacciar bisogna quà. ). - À

Un Come (o mio Padre :

Mia Madre Marchesina,

Che un feudo nella Chinz,_

Nell’ Asia un territorio, 7 -

Nel Zante un promontorio. «i .'

Così n1altrlana un Savio?. .';. :’ .

No: che il (mio cor sensibile H‘f

‘Ù’ Dar yace non si può . ' " 'î"'

( Di già sorprc'si’, c l‘r‘upidi -

Gli sciocchi, palrl«,?tlic ‘.î

Ah àh‘°coll_eîmie trappole .

I ' Gran sèi-toqfil farò?) wntraue!Cortxle-.

T4- ( Gfànn’ ammol-‘m'a la faccia è de’mpdìaw!)

Gel. Sor Macl'tm’di cisj? qu'amlo beve f

Il Caffè mia cugina"; MIC’M‘CMO

A mandarmi su"l-"quarto la mia» tazza;

Tu. Sflrrà pronta su;qu \ (a) 7 1

( Te la vorrîa mmnarc de camma . )‘ ’ @

Bar. Or v6 po dr lai ru.rt>vanrllav Signora , ‘

Che già' il ovcr’r'iadi'are- è qui» arrivato: (Il) 3

Tu. Non_ t; piglià lì"'appreuo. ‘

10 sò lo Secreraricr dc ‘mmasciatî‘?

, Attocca a- mme'. fa lo flesso.

Bar. No: non la vincerete . _\ _

E’ mia la mancia. T4. Non t’aécatt‘à mcntcî

Va fila . en 4/ nei quartina.

Bar. Ha lui ragione , '* 7

Che sono una gle‘h‘zella collumatz‘.

fI‘anto soffrir mi??? la sorreirara!’ (‘cs)

-.rw»\

Per dote »a lui lportòî. " ’ ‘.Î ' ‘

Io poi col mio talc_ninî _ " -‘»"‘ “ ‘

ivermi un Laureato =. ‘ ’ ’ '

E' lei con àrdimcnt0 / 5::

1

< (a) Entra fCe'l. «nel Eorrile f.È;-ÎÎÎÌ‘ÎÉM '

(b) AvviandoSi, Taluxo in”ÎMttien’e

(C) Entra ml-‘Gor1ik. V_ - ‘ ' ì
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Amalia, e Baldino parlando dal quartina ;'

poi Tal;uo dal Cortile . ‘

'An!a. " A voi troppo mi secCate ,»

1 Non più crarle: fiia_ più cheto.

v, / Ve l'ho detto ,,e vc’l ripeto:

Il mio sposqle‘i-saràf

Ba. Ma pertanto ai cherardat'e V

D’aîîretttire il mio contento?

Se non giungo al bel momento ,.

. Sempre incerto il cor mi llàl ‘

Ama} ( Tanto affetto flravagante

‘ 9 Mi fiupiscejn verità! ),

Ba. ‘ ( Se qui giunge quel Mcrcantc,

La speranza io perde-già!)

Quella sera spowremo?

Amq.’ Ballar: poi risolveremo . _

Ba. Mando dunque a far l‘ invito?

Ama. 10 già tutto ho flabilito .

In. ( Mè folico , se il possesso

Di quel core alfine avrò! ).

Ama.. (' Qùefio cor da smania oppressov

A chi darlo più non sò! ) ‘

Bar ( Dolce fiamma in quello Seno

‘ Della ogno’ quel vago aspetto! (a)

Nò , che l alma‘ più ricette '

' Senza lei trovar non può! ),

Ama.. ( Per me già conosco appieno, ‘

Che si afl‘annail meschinetto. _‘

Ma ho timer, che ilptroppo aflctto

, Impazzire poi lo può. ) a ' .

Ama. Non posso affatto ancor cap?crtarmr

‘Dcl nero tradimento _ l

.. Dfll’ingratq Crispaniò! ‘ - ;. »

Ba. Eh matta siero! o\:;

»/ Per un’ indegno sospirar volete? > ‘

Ama. Anzi no: ben vi è noto il naturale' .

., A ;5_‘ " /M10

(a)' Guardandola mva'q/Ìame’flhî, \ _ , \
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Mio dissinvolto . Ma er altro poi

Del matrimonio suo atto a Livorno

Ancora io sono in dubbio .,

Affetto ci per me aveva. E mi pror*se,

“ Con giuramento ancora ,

Di_sposarmi all'iiiante al suo ritorno.

( E‘ ver . che sciocca ‘è bene quella donna ,

Che crede a uefli falsi adulatori !)

Ba. E‘ vano il ubitarne Quel suo foglio

, Da voi già letto assicurar vi puole .

Ama. Ma sempre di un’ inganno “

Sospetta il mio pensiero! .

Ba. ( Par , che il sospetto suo colpisca al vero!)

Qual' inganno temete, se il carattere

E suo ? Ama. Lo‘sò .

84. Che dunque più aspettate?

Di un‘amante impof’to‘r vi vendicate ,

Ama. La vendetta farei colle mie mani,

- Se mi fosse presente quel birbone.

Bai. A che giova d’ inacetir-vi il sangue?

Le vendette di Amere

Meglio si fan con dare ad altri il core .

Ama. volta! e gira , e sempre batte afchiodo!

Ba]. Fm:hè mia non sarete , io non iiò sodo .

Tal. Sta aspettanno,glccellenzia ,

Lo si Governatore ’ncoppa al quarto ,

Pe reverirve. Ama. E' vero. Mi facefii

l’oc’ anzi l' imbasciata:

Ma colle ciarle mi era già scordaà (al

BAI. E‘ giunto dunque qui il Gòvet ore?

Tal. Poco primma . Ma si vuie lo vedite,

C’ antiquaria paiiuso! E‘ na medaglia

Simmele a tra perzona , che sapite.

Bai. Chi mai? "

Tal. L’ amico, che ’mpocchiato avite. .

811. Di D. Crispanib parli? Tal. Chii’to è Isso.

1841. Caro Talasso sai; la segretezza .Al

fa): Entra nel cortile.
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_Al cuor ti sia. Quel foglio

D’ imitato carattere di quello

Finto rimesso alla Signora. Amali‘a'

\Da Livorno , fra noi fu concertato...

Tal. Né nisciuno nfi a mmc ll' ave appurato.

2111. _A te mi fido. Tal. Non penzate a nibba...

\ ‘ Vu)e gi_à stipite ca pe fa'clespietto

\‘A chèlla ’ngro;a‘, parente ,

De la Signora, che volea spmarve, ;.,

Me nce so cchiù ’mpignato? ‘

341. Di lei non ho che far . Tali Donca va buono.

Bal. Alla tua fedeltà tenuto io sono. (a)

Tal. Si fio trucco m' arriva nzarvamiento

Senza na spata’ncuorpo , è no portiento! entra.

S C E N A .

D. Crispanio vefi‘ito da Nq/lramo Ingleee

con grosso Cappello in re_/la; poi

'_‘. un Marinaio Inglese con baulle

, / sulle spalle .

‘ H che risa! che spassetto

. Pe {la burla nce sarrà!

Co fia mutria nchè me metto \

Neravità ’ntusciato , e guatto,

b, _N{Angresotto bello , e fatto

Pirarraggio ’mmeretà !

, smarrizzà iarraggio cierto

' La mia S osa , ch’ è na salamma ,

Co fra pe a, de catramma ,

De saràbhe,‘_ e baccalà . k

- Che penzata curiosa 1. J.

Vi che mingria! Vièh'apprettoî

_ 1‘ Q1; che risa, che spass;tto

Peila burla nce sarrà!

Q; Add_ò si Ciofi‘ colf? ,fio bauglio'(b) ’

‘ “ Posalo guatto guatto da dereto '

A 6

  

. "-‘ l

\.

__ Q _ Chil-i

(a) Efiùîa. gel. Cortile.f '

(b), 41 Marikéjo} Elle entri: pare il baulle e sera

te. ‘ <_ _ t
' ‘ ’

; '.
‘

‘\.(
K -s ‘ ‘ i"
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Chillo cortiglio. Mo è bellegiat ura ,

E cierto {tace oca la Baronessa.

Nnaute de ire a Napole a sbarcare ,

Co {la burla la voglio 'cca assaltare

Siente a mmc. Vuje tirare

Co lo Pacchetto a Nnapole *

A scarrecà; ca po ila nce veàimmo:

E avvisa a lo Noiiromo , _

Ca mm' aggio puofl;e iii vefh‘te suo;e ,

Pe_fa na,ìltiurla . Nce le tornarraggio , "

Ha): cap 0 mo tutto? Buonviaggio. (b); -

S N A».'Girella , e detto.

Ul fiavate Signore D. CrispanioÉl'

Come? mi avete fatto_

Sbarcar con voi, e po:

Yi siete allontanato? -'

Cri. E non te l’aggio ditte, \

Ca da cca 111' abbiava? _

Gir. Ma perché dunque siamo qui,_sbarcdt ?“‘

’Crì. Ca voglio fa ma viseta a na sdamma,

' Baronessa de cca . Co ria varchetta,

Nchè schiara po dimane , ;

Nce la sfilammo a N_napole , ch’ è_poco

‘D .cca dillante. Gir. Bellaà, _ _

/Que a Campagna! Come mai si chiama

Quell’ Isola? Cri. Se chiamma;

Crape. Giri Che brutto noine!

’Crf. Non te piace? Gir.’No. _ ;" A
#6". E chiammala crepa. ' M" ’

Sa che buo,fa‘?flTu aspetta ., .

Dinto a Cirillo Giardino: additandb‘vrel cori-de.

Ca quaan ho ‘riverito_ la Signora .

. Scenno , e te porto a na Losanna ‘nobbelè ,

Che {la viè'ino all' Isola ('Non boglio

‘Dirîe, ca nce {la Cca la bella mia. ) .

Gin-Tanto tempo non‘.vogliorreitar sola; _ I

' 1-: "i ‘ "i" "““ Cl‘h ”

Gir.

/

i».
“in il Marinajo,f
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Cri. No miezo quarto d' ora. Va t’ assetta

’Ncoppa a chillo soffi de Merco’lella;

Vi , addò (la cliillo chiuppo da dereto.

Va figlia.mia . Lo mare

T’ave bona sbattuta. Gir. lo senza voi

Non voglio andare. Posso il: trovarci

Qualche vipera . 'Cri. E'cheila

Che specia fa a le ffemme e? Nfra vuje,

E le bipere è simmele la morza.

Mmocca a (le befiie'maro chi nce ’ntona!

Gim No, no:-verrò convoi. Cri. Ma mo si troppo!

T’ aggio ditta mo scenno-? o mo mme vota

Lo cancaro ..,. Gir. Non vi prendete collera .

Cri. ‘Ma si tu si na pittemp! Gir. Scusate.

Cri. E che scusa, e sc‘usi! Re braclie? lo t’aggig

Mmareara franca ’ncoppa a lo-Ptcchetto ,‘

C' a Livuorno jiere itata« -

Dall' auto ballarinole 'r'mh‘iantata

Sola , e senza scrittura, 7

T' a ,gio prommiso de portarte a-‘N'napole,

, Pe arte scritturare a qua Triato.. <‘

Gir. E"vero; ed’io vi sono

, Molto tenuta: E- voglio

Che quando da grottesca

In Napoli poi ballo, voi siate

Il Protettore mio. Cri. No: ilo ciammuorio

Gioia te‘paSsarrà . De clrella palla ’

Non aggio ma»: magnate. . ‘

Sir. Dunque con me sarete tanto ingrato?

Soletta , meschina, ‘ >

Fra gente i‘rraniera ,.

_ Chef farmi rapina

2 Per certo non sò! ' i

i, VóiÎ solo potrete _ -

' Soccorso prel’tàrmi :

Dar guida, alloggiarmi. ..

(a.

‘\

_ Ma voi dite nò?

‘ « leé barbaro siete !‘ ‘ k

Che core spietato l"..‘=_j ‘" . Ah
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Ah si lo vedrete -

A voiiro dispetto, .

Che a folla i cascanti

Vezzosi , e galanti , '/

Col tenero occhiettop ‘

Tirarmi saprò . entra. -

‘ V_,,._._.'_ -/_, V-'flyv»m .V.n-»--.._ - -‘

.

(

Cri. Pe chel’co nne so troppo persuaso .

Quanta vierme nce corrono a fio caso!

\ Annuie?_ mo lecco locco

’ Me 'mpxzzo a lo salone,

E in’ arregolo. co l’accutone. entra .

SCENA v. "

Anticamera‘ con piccolo gabinetto oscuro.

Gglluflb solo con _meravrglza passeggiando;

po: Talasso .

041.‘ R veli la sorte! Quella Baronessa

Si rassomiglia tutta a quel ritratto,

Che unito al foglio anonimo, e la borsa

Con trenta doppie io tolsi dalla tasca ‘

Di quell’uomo da7masnadieri ucciso .

Nel bosco di, Bovino}. . .,

Tal. Da Ila lo quarto vuoiio è preparato ,

Si favorì volite, ilo serven_nòve. _

Ga.Andiamo amico.(0h veli che intreccro è quello!

Ma a me non manca spirito del refio!) entrano.

«

SCENA VI.

D. Crispanìo , poi Amalia , Baldino, e Celidea ,

indi Galluflb .

Cri. ‘ 7_‘A trqyanno chi è chillo sportiglione ,

Ch’ è trasut0 ila dinto co Talasso!

' . {’ La Baronessa , creo, liarràfa sfrisarese

A la toletta.. Uh veccola guardando nella “611%

Go la sera, e chill’ auto

Carro de presa! M’ annasconno dinto

A chillo gabinetto , pe pensare, '

Gomme na scena ’ntxempo aggio da fare. (a)

7 Ama.
\ ' P‘ .

95 Entra nel Gal>metfo,_lfltdlld0 “m?” f“"”

,lr:t=lia per spiare. . .,..1. __ ;‘

1. -_, H
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Ama. Ma cugina cos’ è? Mi sembrigiuiio ‘

Una furia d’Averno! Perché a pranzo

Non sei venuta? Ce]. lo sazia son purtroppo.

Ama. Avrai quefla mattina matendato?

Ce]. Si: di smania il mio petto si è cibato.

Ba]. ( Dar pace affatto non si puole al core !) ‘

Baronessa su via? L'ora si affretta ;

Della sera, e già nulla si conclude .

Ama. ( Che premuroso amante!) Sìzmi voglio

-Quietare alfin di mente . »

Gra per pegno vi darò la mano;

Che-poi dimani al Tempio > .

Conien‘nerem le nozze. 5111. (Oh mio conte ntol)

Ce]. ( Oh rabbia che mi uccide! ) Cri. (Petra d’ojel

C’ hanno ’ntiso Re recchic sbregognate?

Ausoliammo buono! )4 ‘

Gal. Signora Baronessa; Io son tenuto

A tanta garbatezza. Assai magnifico

E‘ quell' appartamento a me fissato! ’ i

-Ama. Al suo merito è poco‘ A bel proposito ..»

« Signor: D. Macabo . Ancot vi voglio

Presente a’ miei sponsali. Gal. Mi rallegra

D’ esser qei a tempo giunto! Chi è lo Sposo, ‘ ‘1

Se lice? Bai. Al suo comando qui d‘ appresso. l

Cel. ( Che afl'anno! ) Gal. Bravo. , -"

Cri. ( Ajemmè me so 'nfoscato!

Vi a che bello tablò sòngo arrivato! )

Am. Sposo? pronti già siam . Tutt’ è dispofio

Il convito è avvisato . Del feflino

Gli ordini ho dato . 01” altro

Più non ci refìaa fare.. . (a) f

Cri. Aspettate. Nce manca lo_Compare.

Arma de Coccotrillo! ad Amal.

Ah Baronessa sgrata!

__ \ Ei_com‘

(a) Nel darsi la. mano Amm’ia , ve Baldnm si fa

’ in mezzo Di Crispanio Con furore , sorprenden

do tullio e rg/fando avviliìo Baldino ,9 kaz.za

articolare Mento . _ ‘_

'u
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. E comme? p; n' agrillo

/_, Tu cagne (in palata? ..

A;emmè ca già l"arraggia

Mme fragne le bodellal..

Ma no; de ma ciantella

Mmevoglio si scorda.

Ama. Rozzo Mercante indegno

Frena gli accenti audaci

Non irritarmi a sdegno

Co’ detti tuoi fallaci . . .

Dovrei di quefi‘a ‘smania

Sfogare in te l'eccesso. .. =<

Ma noz-rìon voglio adesso

A un Moiiro più pensar, (a).

Usciamo che-ne dice?

V0 vagh'a la schefice . . .

Non so di che si tratta.

L’ mtrico io non comprende.

Di -gentc cos‘nnatta

L‘ oprare io non intendo .

Ghi smania , e chi si afl‘annm,;

Chi tace’,“e chi scolora:

Ed io ,» qual Icantimplora ,__.r * .

_ Rimafio sono quà!

Cm e Madama vi che tratto l" ‘

Che dice de fio fatto ? . . .

Va via, non difiurbarmì .

Non so de‘ fatti tuoi. _

Chi è causa a' mali suo: , >

Che pianga poi se flesso.

Se del miocore oppresso

Pietà non trovo ognom 1

D’ ogn’ altro oggetto ancora,

Non so provar pietà.

Monsù tu fiaie da parte? '

Che «1’ è? non fai: cchiù carte.

,

Cri.

Cri. '

ti

Ba].
(a) fi'VGJIIl/fl'o'î il guai-e- sabìto l’inferrompe ,4'ÌCn

’ u.e

  

“F” faranno aubfie C:lidta, g,Baldino.

-,‘.îf y .2 ‘
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Hai. Più oggetrofionturato ‘ ‘- '

Di me non ha la terra!

Confuso , e- disperato

Non .so-che farmi adesso I‘

E giunto a tal’eccesso- “

L'orgoglio della sorte,

Che sol pòtr-ia la motto

_ L’ affanno mio placar!

Cri. ( Li birbe s' hanno data .

L’ addata - nfra de lloro ;

E io mmiezo compu’a Toro V

, Lawaccia- Rango a {fa l ) * .'

Gli altri a 4. ( Più imbroglio maledetto “

Non si potea pensare! ‘ - -

La cosa a terminare

_ Non so come anderà! )

Cm. Va macchia mdetora ad Amalia»;

Co cchillo pupazzetto. '«-îz .

Arma. Sì, sì :‘ che a tuo dispetto ‘_

V0 dargli già la mano . “ - ’.

Caro deh prendi. (a) ; ‘

Cri. Ah eano!‘ > "M" '- « \

T‘ apprezzomo tqmese ...‘ f" ‘ ’

Cdl. Prudenza- Sor' Ingltse . ' ' ‘

‘ Lei badi a 'quel , che fa.

( Stonata, ’nfanfaruto ‘_ .

’ Nfrà miezo a {io groca\ell’o ,

La capo aggio perduto,

Con tutti i sensi craiii ! ...

Ah Sommi Dei -vi bai’t'r ,

L’ affanno del mio, cori ); ' »

Gli altri a 4. v( Un gran‘scompigli0 , un danno

Prevedo in tal rumore !‘ »‘

L‘insano suo furore

‘ E' giunto ai punto diremo!

_ . a;\ . _ Dal

(21) offendo la mano a Bàl‘. , D. (Iris. si avvento

al medesimo, e Gal]. _lo fratture.

{.

..

'i
.
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Dal palpito già tremo! .

Mi manca in petto il cor! ) entrano;

S C E N A VII.

Talau‘o sorpreso; poi Barbarina, inifi Girella .

Tal. P0tta de craie nn' è chillo D. Crispanio? _

Comine già da Levuorno è ccà tornato?

No si, ca se scommoglia chefl:a zella, i

«a E me cagna a sapone aicmmè la pella!

Bar. Sor Maeiiro di casa? Il Ripofìicre_

Vuol farle la consegna dell’ argento.

Tal. ( Chise move da ccà nonè scannato? ’

Mo penso a Pro sfunnerio,c'aggio ncuorpo H

Agge pacienzia. Dì , che lo consegna

A tre... Bar. Con chi si_crede (a)

Lei di parlar con_queiia confidenza, ' . i

E cusl imperioso-9 « l

Tal. Scusate . 1 La maruzza pur’ è pesce! )

341‘. Non creda scm re poi _ = _ ,

Di rrionfar; pere e è il primo Cortigiano 331

Se Cameriera io son per mia disgrazia, 7. ;

Ho ancora i fumi miei; ;J “

Né il mio fafio col suo baratterei. ’

e in Corte {io a servire

 

Lo io , perche son nata . ‘ ‘

C|vxle_, ed onorata} . » . ' ‘

SICCOITIC lei ben sa .‘ , , . ', "e 'r '

Ai colpi della sorte _ _.. _ -

Soggetto è ognun talora! Y '

Ma son donzella ancora .>

Ho qualche pregio amabile '

Potrebbe ancora un Nobile i

S osarmi meschinellal i

hi sa! Per me una flella ‘

' Alfin‘ risplenderà 1. via. ‘ {

Tal. Tutté’fii guaje tuoje coi-italo a Ponzo! ‘

Me pass’auto pe capo.r (ò) . i

_»-(à m . dal _ _ G:r.

grrompen o r!!€fillîd.

'\l1} Refla da parte 23113080. - »

> _ .-..;.=::1.,@7 __ Kr: . ‘_ u ' . -‘__4
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Gir. ( La sia è apena , e alcuno non vi è fuora!)

Ml faccia grazia di c‘hiamarmi lei 7 . '

Il Signor D. Crispanio. '\

Tal. Non fa che si scannato tu, e isso! (a)

Glr. Ehi badi coq chi trama mio bel coso? (b)

Tal. Couppaxîsca la sia qualessa mia ;'

Ca fieva Înyfantasia‘! GinMi faccia dunque

‘ La finezza a chiamarlo .

Tal. Chi mo? Gir. Già ve 1’ ho detto D.Crìspanîc;

Tal. Oh nomme mmalorato, ’

Che na botta de fiocco pe mme è flató! (c)

CV. Coflui’ senz’altro è mano! Ma bisogna

Rin-mar D. Crispanio.’ Fra un sì grand;

Appartamento chi -sa dove fiia? " («

Ma che alocco insensato! . . ' > ‘

Mi ha r‘imafìo lì‘ s6ìa , c si è scordato. entiaÎ

S C E N A 'Vlll. '»,' ‘

Amalia , poi 0. Crispanio ,clze si ferma smania"

tull’uscw della Scena .

Ama. E ’furie .1 ed il veleno

J Di D.Crìspanfo accrescono il sespetto,

In cui ‘fh queflra core! . . .

._ ,

, ,v3 \

Ma a quefla volta-ci torna " . ,« -
. 4\ . ' ' . 'g .

Smamoso pxu che prima. Or colla sohga 7 È
D_issînvolxa maniera fra me s_ola < » i

- Fmgcrò quì parlar9. ‘ ;

Per pater qualche arcan0‘discifiatefî Î I, _ ‘

.‘ri. ( Ccà fia- la Tigre umana! ) ' ‘ ' '

Amu.vMaledelt0 Vamore , e chi lo pone. (d)

In .:efla al‘lc denzeìle"»poverincl ‘

Cri. Fuss'acciso chi-a femmene c_chiù crede! (e)

Sciù. beflie senz'a co;e.l '

Ama. Che dice delle donne iì mio Szgncrce? <

\ V n.

(a)j.fenz.z guardarla e con smania.

(b) Risentita . 7

(c) Entra Con disperazione senza badarla.

(d) Paneggianjo senza badarlo.

(C) Imitafidola .

‘ I

"* I- \n - .‘.’;}:f
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Cri. E che nn’ aggio da di? La smorfia è chiara.

Scappa da gatta , femmena, e ghian‘aral'

Ama. E viwil Cabaliila grazioso!

Cri. Vi ca non tengo voglia " / .

De fa chiù zerepellc acciò che sai: .

Bma. E' matto forse lei? chi lo conosce?

Cril Camme? non mecamzsce? E mo so pazzo?..

Haje ragione , ca so Napolitano ,

E aggio lo core d'acqua . -

'Am.:. 0 d’ acqua , o d"oglio , non ho più che fare

Con lei .‘ Cri. Né manco tu me faie,chiù specie

‘Anu. Mercante infido l‘

Cri. Baronessa fauza 2'

Ama. Anima d"orso!

Cri._Core de Chirurgo? _ ’

‘Amà. Va a vezzeggiar’ con quella Livornese“,

Che già sposaiii . Cri. Gomme? io so Sposato?

’Ah ’ntrammera! de'cchiù miettc cornice

A lo quattro nnorato de (lo core _.,

Ch-’ hajoscassat,o co no pennielloa guazw? (lxîì.

_./- S C E N A IX.

Baldina in ascolto , e dèrti , poi Celidèi. -

"lrmu On servg’a corbellarmi ‘

‘Î Con quefla 5m disperazione .

Ecco il foglio d‘ indcgni Îùoi caratteri, (b)‘

Che da Livorno a lite scriveiìi. B’10no,

Che antor'n'on lo fi’rappai ,

Per rinnovarti il reo rimof:o al core .

Bali (’Or temo di un’ imbroglio! ) _

Cri. Sta lettera è mpol’fura. Io n’aggio scritto

’ .Affatto, ca so fiato

Manco no mese a gliirel_,___

Elhen‘t' da Livu0rn0'.

Ca

x; ;

6al. ( Ripararqu con spirito bisogna . )‘

'Anu. Il carattere è tuo, nè puoi negarlo. (c) \

\
Cri.

(a) Moflrandosi dixperafo .

(b) Cavandolo da peflo .

' H'.C) Dandogli il 0 (io.
’ f 2
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Cri. Mpoilqra! E a la ,oilizia

Na quarela de fatuo

Te la voglio azzeppà. .. (a)

Ba]. L'audace ard1re

Raftirena o tradiror. lo di co&ei

Il difensor già sono . &.

Ama. ( Tanto impegno di lui non è sincerol ) a

M. Non t‘ apprezzo pe mmc manco no zero.

Voglio sango. Bal. Se sangue brami, meco

Al ciprenro ne vieni. Cri. Oje Don Puzillfi?

Commico te vuò mettere?

Tu si no franfellicco de melazzo .

Bai. Le ciarle sono inutili. Alla pruova

Vedrai , se avrò coraggio .

Cri. Mo cchiù frem‘manòn aggio. Iiesce fora;

j) brgcciate te sfido . Ce]. Che viilani (b) '

Sentimìntil A piiìole; o pure spada a spada

Disfidar lo‘potrete.

Cri. Songo buono a piiiole , spate , e prete . .

Già so lei’ro. Immoncenne ' a 341. ‘

Spiccia prieilo ', c’aggio famma ,

glie? non parle? e ha addò Mamma. ’

N’ è pe tte'lo guappià !‘ _

( So’ n’allessa , e non senega , \'

Ma aggio asciato chi m’ appassa. )

Dico :. uscia pecchè re ,assa? (e)
Ne: vò a cch1llo na iP

_.vf'-v'I"’

a..-I'4:

escata . 'o ‘

Porche lei (la un po nmsciata? ad Ama. _"‘

N’ ha)e paura. Il tuo guapppne \ - i

Ha pigliare già ponte . Î " !

Sano, e _bivo lo vl lkì . ‘ _

M:Îfh vernia , mia {lahió’ya

‘ 4:_ compriamo a, c ’è'notte. ' -» i

N%àflfifl{lo’nquatto botte 7 . ' “._‘,‘

No mn;o;fiampo.da Dottore, ‘ ’ -‘ _

(a) E interrotto da Raid. con minaccia. . ‘

(b) Uscengiq,4 tempo. ‘

(c) A Celtdea,.6fid»ldbflfiggia. "

..
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E il Signor Gwernatore

La ioihzia mmc farrà.

Pe nn’ascl .co la vittoria

Da ilo ntrico, da fio mbruog’lio,

LinIo, e pinto mmc nce voglio

. De-perucca’ngrattinà. entra .

Ama. Prevede un gran dii’rurbo ! Bai I suoi furori

Non spaventino , o cari , il tuo bel seno .

La tua difesa imprendo. ' <

'Amq.Chediabolico intricol Io non comprendo! (a)

. S C E N A X

_ . Celidea, c Baldino.

' Amo poi non si scaldi, (6)

Nel difender colei, che le potrebbe

Dar ailidio il sudore. 7

Ba]. Grazie a tanta bontàl, Di nulla‘, temo (c)..

A tutto so adattarmi

Gar'bata Signorina . .

Cel. Son persuasa. Un-tronco.

Qual senso aver mai può? 7 il

ma. Di quelle cifre ' i - 1

. Troppo oscure, e frizzanti ben compiendo,

A che tende l‘ arcano. “:'î .

Ma già le dissi, è vano. Ad altro oggetto

Rivolto è il mio pensier .' Può darsialfine

La pace al cor. Ccl. T' inganni l

MORTO cmdel . Per te non serbo in petto

Menoma fiamma di amoroso affetto. '

Barbaro . Sol di sdegno

Per te si accende il core .

.Ogge‘tto è di terrore

, Quel 'viso 0gnor per me!

‘341. Smania. Ben' io mi rido 2?;._h_ ;

Del . tuo trasporto irawî ' I >

,2. Barbaro ,»moi?cro}ingtuo ‘î
. ,a/ .r . ._

(a) En2‘m . "al-15.4; V'E“:sn’r"\'

(b)_yAth[findosi con ironieaBéldina .

U) Carri-yondeudo'latifgualmente. ‘c1‘ \

,_ 7 . ' ‘ ‘

29

o

4

Ccl.

l

..a,

Son

. w.»

. H..

e) i.

I

'
< ; . .
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SOH_'IOÎHIQ sol per re . ’- i I

Se]. ( Mi uccide quel disprezzo! )

Bai. (‘Si macera nel seno! ) _(.,i o. ( Dall’1ra, e dal veleno ciascuno da sei . Ì‘

Mi sento ' -. i
Si mm dworar.

L' affanno del 32’ core ‘ .

. . > . i

Chi mai comprende appieno , :

Potrà del 2;: dolore

L’ eccesso immaginar! ) entrano;

S “C \E N- A. Xl.

. Notte, -

Grari Salone antico soltenuto da archi, e colon;

ne con fiatue , e pitture Mosaiche . In mez

zo sedile , dove risiede il Gowrnadore con

banca fornita di tutti gli utensili Magii'trali;

sedie d' intorno, e lumi.

Gallufl’o , ed un Sabalterno che assi/Te: . poi

D. Crirpanio in abiti proprj , Amalia ,

‘ e Baldino’; indi Celidea.

Gal. 0 inteso , che fra poco avrò un ricorso _

' Di quell' Inglese. Avoi bei spirti miei? , »'

Convien di simulare autorità . . . ‘

Ma eccolo! mi siedo,_in gravità . (a) "

Cri. ( Che brutta faccia' (le Cove'rnatorel )_r

Avanti all’ lllul’trifllma sua chelleta _.‘\

Ricorre il Ricorrente qui ricorso - __ "»7 ‘

DL Crispaniq Cornacchia... (b) "= '

Gal.‘Se rei Ed esponete * .

Prurir‘ ,‘(e ‘sincero. Io sono il Ma-riscalco.

Cri. (Ll’ aggio ditto , ca chella_ i

> Non era faccia de Governatore? ) .» - ‘

Ora vi lalirtrrialora l "Sò ricurzo‘ , .

. 4:“ .« ‘ ' " Nnana' 4
. «La :. ‘ . J'. _.. 7_

la) Sieale alla Banca; '

0’) E marmitta {abile 14““Wlkîvi.

. gÎb-À-m‘

" :‘ ‘i-Ì’ ‘. .m 4*



  

. - _ =a-ì»=;.«;’« " 'Î

f”’

94, v i, I . ,

Neante a un ferraravallói€ 3-" e,armèantàîlfl

Signore Inglese? Badi cpn chi parla. n.1Cri. Uscra n’ha ditte , ch'è lo manescalco?

Gal. Mariscalco vi dis.si:_'

( Cioè Governadore . )’p . , .

Cri. Né? e avraggiontem fluertol‘1ne‘penlona.“

Gal. Bene. Esponexe dunque . (b) ‘ a. r, ‘

’Bal. A tempo. Mi0 Signor Governaclere:

Cofiui non ascoltare . Egli ‘è impefiore .

Cri. Ah birbantejauzari0 .. . (c) '

Gal. Silete . Ch‘e‘increanz'a? _‘. _

Cel. ( Di quella lite ve veder l’ efi‘etto ) (d)

Gal. S"Ci€le tutti : E parli chi convrehe.

Cri. Illuiìrissime mio . . .. .’ f

Bai. Tocca a me prima . Voi.siete il paziente.

Cri. Alt boia male prattieoi_ '

’Mprse a .mmc?. . Gal. Ma paziente 4

5‘ intende in altro senso. Ama. Orvia finiscano

Le brighe. Di tal fatto _’ , 5

Al Signor D. Macabo,ie fo.l‘7espiofie. ‘

Gal.Lei dunque parli. Cri..(E io ilo pe zficaguoflo! ,

A_rja. Per\ farvi noti pr1mafii' casr.dîliei _ .

Infe-lici '. Sappiate , che spdsai

Tempo fa con procura. ‘ ‘

.}_,'.{Jn tal D. Roiiibolone di Barletta, i

, ( Oggetto per.me ignote ), e ‘ i

. Che,avendo ricevpto.il mio ritratto, ‘

V _ ‘ Partito a quella volta ( ahi’Sventuratol )

» ” __Ì _’ Fu da _ladu.aissalito, e‘d ammazzano .;

\fi.__Ga/. ( Che ascolto! I) '<Cri. Che nce ,ng‘ì'èntre

' " Llîaglin cell'tymiglie‘,2 ch;Non vuol inajgacerc...

Gal. Avanti‘il 'Àma. fiepó,ciò COI) ,1

  

l

l
e"

,

.

I>
4»____

Q‘fi'éprisen‘hîf‘i“ fìisffim;.pamh’ . . Dì

(a) Alzando.ri1_.3.Irrtcarelggpla. Z; v_;.,;;Î,u. ,:._

(b) Sedgîdo‘semprc cumgraiuld. ,ì ‘

- (c) AUatcandosi con Bald.deil. suona il cam«

> _ ‘ panello. ,_f _ ‘ -..ef"’, -1. .' . f

È_(dl’5ieiîpoie%iîdirei ' ' "

l

l

'= i

., - ‘4r?‘ . -‘ ' .-.:af..

fl  
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Di sposi. Lui pertanto, ' _

Par.tendo, per Livorno , y - ‘

Mi giuro di sposare al suo rito-mo.

Gal. 'E che successe poi? ’Cr_iwCa la'ntnmmera,

Aggio trovato, ghe cagnay: bannera. ..'s=

Cal.‘ Ma ammutoiite un poco. a«Criin ‘

Ama. E con ragione 5 -

La promessa cirradì; poiehè in Livorno ‘

Con airra si sposò; Siccome ci flesso ‘

Con un fogiio mi avvisa... Cri. Trademientol..

Bai. Voi sicre‘un’ im_pofìqrc..Î ‘

Gal. Ma prudenza Signore! Bai. Perdonate

La Baronessa .a me promise poi \

Giufìamente la mano;Ed io mi devo

Soflencr la ragione,

0 sia _mia sposa , o’ ammazzo quo! birbone. (a)

Cri. .Monsù ? monsù? non 421 lo guappe’tiéllo ...

Gal. Or io deviato. Uscite:

E ritornata ai suon deLcampaneila. (b)

,ISC-ENA xu. .

Cailufi‘o solo, poi dr nuovo i detti , essendo l'al

timo ad entrare D.,Grisfanio , il quale _,vlen

Ira:teuufo dal 6‘ubalterno ,‘ perché non be‘1î lo

ravvisa . -‘ ‘ ‘

Gal.GHé bei pensier mi ha suggerito il mio

‘ Spirto bizzarro! Buono , che mi trovo À

Nella tasca a proposito (c) ._ ‘

Il .r.i1gtto, e quei foglio! “"‘ «Q

Si accresca a miei trofei quefl’aiffu'fibroglifld).

Eal. ( Pavent0!)Cel. ( Cosa avrà mai risoluto?)

Ama.Sentiamo.Cri.Aspè và chià.Sò uscito cntra.(e)

Gal. Qucf‘ro è il decreto. Voi,

' (' ‘ ,.g_ 7 B _ ' .|_,_,|_ Si

-(_a) Premendo contro D. (‘nspam'o . ’

îfo) Esc’o'no îUII'Ì .

’r’e.) .Caqandqli ‘p0ne il ritratto dentro il figlia , e

I? ripone _Ìn tasca .‘ ' n\

(d) Sieda ,, e suona il, campanèllo.‘ ; . v

(e) A1 Subalter’uo , che po: lo riconone .J " i

I "
,.V ’.

/;.î.r.,.À

f

40‘
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Signora Baronessa ,,_lo leggete . (a)_ 4

Ama. Che vedo! aprendo i! foglio con sorpnu.

Gal. Meraviglia ‘ ‘ ‘

,.Non vi rechi, 0 mia sposa! . 1

Bal. ( Che sento? ) Cri. (Commc?cò?) curioso. ‘

Ce]. ( Che imbroglio èì_qUelìo? .) '

6.:]. Ognuno da me a Voce ascolti il refi0.

., Son' io quel Rombolone, che ,mi _finsi

Da' ladri ucciso, sol pcrìcapitare

Qui all’ improviso , e scorget della sposa

Gli andamenti’, e l’ affetto . In‘ tale intrico

Mi è convenuto a forza palesarmi.

Ba}. ( Oh me -perdqtol ) Cri. ( Bonanotte a Cala}

Comm’f a no _Capqv‘erdc , ‘fl-’

Sò accise, pe scapp'à da; la gaiolal )

Ama. Ma a cl‘q; fine _far ciò? a" Gal._con} risentimenia.

Gal. Voi ilessa dafie " À y

"Motivo al ,mio ‘bisbetico pensare.

Perché al foglio non ,far soscrizione?

Ama. Credei fare unaburla in,confiden_za .

Gal. E quefla burla pose a me in susperto .

;Mza. Dunque voi siete il caro mio sospetto? (5)“

H. .-!; Senza dubbio. Bai. (Mi pe_r_dojn taleintricql) l

i. ( Credea d‘ avè_ jalliz‘ia, e sò tornato '

Da ‘primmo cameriere a carceryato! ) (e)

Ama. (Cessato e ogni -diflprbo, _ ‘

Uno sposo mi rocca , ed èycoilui _ l

Per mia disgrazia! Ma sqfi'rir _co_nvrgnzî 1

Per voglia di mariio ' ‘ 1

A un’incognito diedi il cor ferito! ) i

Cer'. Cugina mi consolo} Sor Cognatp? ,a Gal.

‘ M’inchino a lei. ( Che .guflo-, '

i .‘ Nel ve:ier quell’ ingrato smania;el (d)

e. 01’ io de’ mali suoi s_aprò ,rrionia’re. )‘

f ‘ ‘ 73 ' A”.

(a) ómido il foglzo col ritratto accfiiuso ad _4m,zì

_ (b) Gan,;foì:ata esprcflîorze . 1 ' P"'

e (Q «R4_fapo enimmbi smaniosi 34 parte .' ’

uhm Dal. , e poi entra .

_.,a
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’ma. Cas"è nî1ei cari sfiosi =(a) ' ‘

In erba già rimafli? Tanto poi

Non :vi affliggete. Se la mano , e il core

Non aveste da me; la grazia almeno - > ;

Vi_accordo della mia-protezione ;'-'» i? i. -

Sarerz i rnieirrgpiùîteneri cascan'ti .'1 ’fi _ ,

E-.urentre.coel"fparlo al mio spo’à'fl0, : ‘ . i.:;

Starete ag'carteggiarmi a lui’vicino. ’ _ ,l

Se a teequeii’ alma tenen._(b[ \ _ ‘ , I i

aGiurò-moflante amore ,«" ‘ P ' Î

‘Saprà serbarti il con À

’=La bella fedeltà t., /‘ \

Ma che-vuol dirff{uel fremito ?;1 B . “

Perché-fia‘dri'lti brontoli? c‘Cria'.’

W!ben elosol f

Tu tre)ppb sei\' izzoso! . "‘-'

. . E a,éar da cicisbei- ‘ -

=. LNon siete-buoni affè_l f' .

(J.h po_veri babbei. .” ' f "a;" ’ ; .

Sospirano per, ,rfie! ) ."x ‘ ‘”

Eh via: sù allegri Rate . l’ha]. e c,i;_

Scherziam0 , girìbilamo . .Ù_

'Cos’nè‘? non mi.vseccarel. 9

‘ f Le avviso già bel bello. 1;.

“Ognor con ueîio , 'e quegli)

’Mi piace a ' ar la matta“; _

{E lei che crepi, e sthiagn, À> Se mai ,sofl'rir no’l pug‘x, mm; , ‘

«I. ( Bisognerà sofl‘rir quel ‘»r;imnlc

Brillante, e dissinvulto} 4;,”f‘

Ah ah E'quegli infeliciPacg‘ nor? san trovare! 7(Ra,rbaro è {lato il colpo

’2"

  

r

1

‘1 j

A Bel. e Crr. óefl'andolr accarta . "a. _ _ f

4 Gallufl'o sempre con forzata espr<fiorr2'fi;

A Gal. che moflra ingeloeirsì . ’ > -Guardando Bal.’ , e Cri. 6

fa parte a sedere .

M..’.,..«..À...-

be rqfla no mmiori

\_ . i , A} ‘ '
\_\{.>;_ ’- ‘ r.‘ r. .

\_ A _‘ ‘À_ )| _' \.
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.';?;Î-ch0scienzià pe>mmè è fiato

Talasw, Poi Girelli, iriiii Baldirtb;

' (al;Aizandosi furioso. (b) Facendo lo _/fea‘sefl

al? « .A T T 0 H . .

Ma da Maellro inflerl.iha Baronessa . l

Intanto si correggi-z? ?i"‘ews - i ; '

Eta-conferma le nozze _

Indurl3 or or Not‘rei ; :" v. . . "

Perìpotere aggiulìare i fatti Imiei-;l entra .

’ S. ‘C N f.A “XIIL'

l _Baldirw , "1"- Eriapanìo cikz.rcuWr-'Ài'cfill’zirt.endri-jirzneti

.- .pox Talasro in dispnrrt, _ ._., .,_ _

Bai. Hz- pntea.qaeilîrhvilnppo . :_. .

Così i’rrano nnm-agin'ar9? ‘

Cri. Non C'_è ci;ol..iiò:sceruppo

Tîha;e dfagliotte.fDa Crispàîl i

Tal. ,( Stanno guatte, c'hiantas-iae» *< ' 1

,.;. , ,Sti duie firatte già'fi0rnutè-lk

L' hanno avuta‘ a*ié‘«fi°hfi'

La caglxosa-‘rnineretà‘il“)' - i'

Bai. lo più penso, 'C,l)1i confofld0ll. .,

Cri.

\ 341. Come mai?. .‘..e . . ,

‘Cri. Cliillo pupazìofè“...Bel.” Dflrsi unciso?..‘; f ’ 4:?

Cri. m sballato?... V

Bai, 0; 'i.giunto all’ improvxso'? .‘_.‘

Cri. Comnfi’e 'zittó è ccà arrivato? .l

(l

Pe (ìò fafltd ioinn' es_m‘ pamofi, .|_, ‘

3,1,) La ragione io perdo affatto ,-“î

f ) ‘ Se Y€iÌO qui a pensar! (A)

Cri. )a3.10 nÉè_\ refl° pazzo marzo, (1:)

v) ,«» Sì. ch}_u iìò a sofgilicàl 7’

Tal.) ( Balla c0@hi2_ ch' hanno fatto! '

) ‘ Cannol‘fóc’llc fanno llà! ),(c_)

8 c «E N ‘A xw. _ ‘

m‘\îff"“Mdea in ascolt0.‘ 1

Tid5 î {fSTò Sposo‘surzetato ,

.Che..già mo.s’ è Scopier-to , ‘

l

M

(c) Entrano Cri.r. , e Raid.
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Nà' chiopp'eta de Mag'èiq!

Cchiù siunnolo n0n aggio

Pe chella fauza lettera .

La Baronessa-trovola ‘ -‘\ì

S‘è accoieratvmòf mm ..J ’

Sir. Li solo DonCrispanio additandonella rcenq.

Frene'tica , e si adira“. t -‘ ’

Per mè non Sò'comprenderl:

Quel suo furor, quell’iral '

La notte fra le tenebre

_‘ a} ‘ ‘ Intanto -'sî' è avanzata ;'

’ Ed io qui desolata v

' Che farmene non sòî

Bel} Chi sei ragazza amabilePerché in p'en"sîer ti’ag'g'rri ?1

,n'. Strana è , Signor',-l’ origine

Di quefli miei sospiri?

Bai. Sincera‘îa} me confi‘dat‘i ; (a)

Potria giovani facile.

( Quel ciglio afflittb,’ e languido

_ Il cor mi penetrò! )

Irr. ( Un tratto cosi nobile

> Quefi'alma m'incantò! ) ’

Tel. ( A quant'è oh Dio! quel perfido

L‘afi‘etto odo donò? )‘ °

941. ( Li giuiio iià colei Aecargendosi di'Qel.

Sarezzante, e con dispetto!

L’idea d’ ogni sospetto , A

_ ‘ Convien, che toglierà. ) enim .

7rr. ( Cercò de’ fatti miei (6) '

poi qui mi lasciò? )'

Tel. ( ’ardire di cofiéi

Superba io domerò. )"

z ‘ _ \

1:.“t‘. s"."« -" '

,4f

_- “fu-r» 'Î. 3:- B" 3 y 5CEL

2) Con espressione nell'alto che ascolterà Celrdea.

D) Rina d"guerddr'e curiosa dove ‘è‘eai‘i‘rato Bai.
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S C E N ‘A' ’XV. _ _

Celidea facendosi avanti 4 Quella con.alterrgu,

. poi Amalfi. .

Gel. Hi cerca a? chi b‘rama ' r ’ ,

La va’ga-smorfietta?; .

Se chiedi la Dama , v‘Î .". .“ 1

va in Sala , e là aspetta. .. 1

Di tratto ben poco . r &

Sapeiii impararl 'nL,“

Gir. Bordoni Signora _o..i_ ,

. La troppo arroganza! can1rmrca mf°fia

L' orgoglio talora

Puranch’ è increanzal 7

Per altro quel foca i)

Potrebbe caln'îarli a;‘ '

Gel. Gli accenti bilancia

_ Donn‘etta>insolentc . . .

Gu. Non turbi le guancia? (a)

" Eh via non è nientc‘.

Ce}. Villana sù patti ?. . ..

er. Pian pian Signorina. .. À ’ -

Cd. Farò dissossarti. .. É” Î i"

Gir. Puol' esser di nò! ,

\ A 2. .( Accesa è la mina! (6) 1h. 1 ;'

‘ . Riflettet' non sòl à "" Î. -

Ce_l. Tò prendi . . . ‘ ' ' }'

Gzr. Ho pur mani .. . V . - 'î

4ma. Le furie fermate.

Chi‘è lei ragazzettà .

._ Che ardita qui entrò? ‘ . , . i

". Cd, E' un’ alma malnata , '

Che qui la Civetta

Col caro Baldino

_ Ha fatta finora . . . » '

Grr. '_Mentis Signora . (C) . _. D}

(ai‘1nterronfiola, e befandola sempre gromfl

(b)v.Sr voltano accese per darsi colle numi a “1

Correndo 4 tempo 1maHa. y ‘ _ ._ i

Ù'Îflîvmpendola con flfi'%ljlî€ spirito.

\
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Di chi ha nominato . . \

Nemmen per casato i

, Mi è noto l'oggetto... ' . l

Arte. -- Un pò più rispetto (a) . -.‘ ‘

| Lei sappia impiegar.. '«l

Cri. ( Quel fumo bizzarro.

Che tanto‘l‘accendc.

_ Stupira mi rende!

} Bisogna splcz’zar . )

Ama; (Non v‘è chi fra quelle

la cede al"dispèttol '

Un‘ ambo perfetto ciascuna fra sé.

__ ' Si seppe accoppiar! ) I V

Glr. (La Ninfa superba ,- , ’

La scirpi: accanita K

Si è bene avvilitaî

Non sa replicar . ) (b)

y(S‘CEYNIA XVI.

D.-’ Crisp’nnio; e Gnllufl'a-da scene oppq/i'e;

Gal.- lveritis_simo -- Sor D. Crispanió:

_ L’ offro .l’ Ossequi -- dell‘ amil’tà .

Crt. ‘ Anch’io lÎ.anhòvero - tra quei più teneri,4

’Che‘ al mio proccrdio -- tengo di già!

' ( Che bà fi_ò sciornia '.- se pò appurà ?)

Gal. ( Ancor‘qual’aspidc -. {temendo ila! )

Amico amabile -‘per mio contento ,

Tra fefie' , e giubilo -. or’a momento

Alla conferma .- degli sponsali,

ll‘éef’timoniohi-fllei mi è , . 4'

. v. ( uegli occ_ i‘ rali --” in fatti g'_“.)

Crr.' lo dall' infanzia -. ’Nconzervatoriggsgt'

De la a lo secolo .- maie tel‘cimoni0

7 “Voto terribile .-‘ feci ad Apol l

ll_mio Signazio'--ine pò scu _ -‘ >

( Mo nce l'ammollo .- no pun‘g’Q; ccà!)

4 Gal.

(2) Con riser:imer;to aoflerzute ....

(b) Entrano da diverse scene:
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Gal. Scusi poi. l’ansia» di un core-àfi'abil‘e2M

Cri. Amico lassame -- ch’ho cienc c_ancarcf

Gal. Oh ! divertiamoci .- che passeranno .

. ' Cri. Nzomma vuò-2fi'rigcnnz?»pottfid’agumîno

Gal. Vogliam giuocàrc ?

Cri. Ncn aggio_yizi6;

qu. Vogiiam captare?

Cri. Non saccio d' abbaco» _

Gal. Vogliam ballare ! . . .i ,

Cri. Eh bà‘a.diavolo ! "‘

Mo comm‘a fruvolo .- me faje’hfócà!

Gal. Ma non s? incolleri» che inciviltà!

( Quel suo carattere -- così: fanatico

Mi “dà ran genio -. per verità ! )

Cri. ( Chifìo vò propio .-,co che“: srqorfic

(Leàia acienzia .. fanne scappa! ) (5)

S C E

" ‘

- N. A Ultima.

D. Cri:panio, poi Gira/[a dalla Scena oppdfa,

da’ve, è entrato GAI/ufoî.indi zmi comr‘

_ . - occorrona'.

Gm _ Qrispanio?avi par “cene?

' " 1, Mi iasciafìc nel giardino .‘

l . _ Che faremo? » '

.€m _ Auh che dcfl:ino!' ' "" Î

î_ Pozzi m mmc vuò nfettà? _

Glì_'." ’Ma che avete non si sà?

' -Cn.- Auh‘ mannaggia!zchc mm’ avesse"

Agiiorturo ha valicna!

_ Onda funno a la garena _

" Z@fibnnato fosse già L (c)

Qal. Mia Diana in aiicgria Î »

Per te s€‘mpr€ il cor mi flà‘.

finza. Grata è a'iei qucfì’ alma mii‘. 4d)

Ì ( Quel ceffone onor Imi: già! )

  

7 2 7,1

-,;ig 5.»;"i" - .f‘r

‘Ì?L.%fithfanlols. -.,e-_;fg-V.q.r ‘

‘ (b)' Èìrira’Gallufiù > >

5' ;. (C). Re"fa a par/aria segreto can Gir'eìlmr {

_,‘«(É) C0" forzata upres.nióne . " ,<

43‘?

Ne"
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Nel voltaru qui Gal]. s’mtùrw Pn faccina Gi- .

' rulla , sorprwdeudosi ne/l’ ano chev quella“ lo

befl'erà .

Gal. ( Come trofl‘o 'qul‘còf’cei? 3‘. 13 _ \ .

Gir. Oli che villa singolare! a

Un bel Principe mi.pare !

Sor Gallufl'o rom: và?

GZI. (Tani un pò per carità '.')'>(q)fl

Amz. C0s’ ascolto ? Rombolone

|N0n è quelli? a Cir.-. ,“" ".

Gir. Ah ah ah alr!»; . aus‘x“ ' “‘- _î

Signor caro:a Iei_:m‘ inchino» ’ .

- LI Faccia mete ronpimolàa » ' ‘ '.>

A' Gall_. befn_ndolo ton attegg') ballerino.”

Ama. (Zeme? come? a Gir. che accen'na di'sz‘ .

Bal. E' ballerino? e 0

Bar. ( Oh che orribile impóflura! ) .

Cri.Tal.aì. ( Cirillo è caso_de iorm-ra ! )

Am.Ce.
Gt- Ba! Bg.qg.( Grande imbrogliqè quello ail‘è l )

Gal. ( Noti vi èmcampo più per me“.'* ."L>

Son perduto! son spedito! ‘ L

Gelo ! ‘rremmì'b sento Orrore! ,.i.’

' ’Mi“convince già il rossore! ."l

I v Più coraggio infine non v’è ! ’)

Am.Cè. ’ ( Si è confuso, si è avvilitol

Gela , Méma , c sentemrore !

LO convince già il rossoroÈl

;*_filiil-JLPiÙ coragglò in lui non v’ è 35-). ‘

Cm. Q ( Già ma simbcca l’afi'erra! whî
Tul.a N'-ha Cl’llùî l.engua ," n’f‘ha chi:ùiscifl9;

Cî“'îq;flc’flò’mbruoglio mmalorat0w: f ‘

. \.

  

  

Î . 1 rtlo‘la fiiìe fiò a‘bfdè.) "

_00212;f _..u_ib d :i.;_,"

, m::_>v îFme dell‘Atto ano.n :fi.g‘_W '\-J

4..-:1:; - H ,7 7 w 3.: sl ai; ‘ _

.m da“ a" m? “ '7' .1<>ai r:îî" *
"ci" B " V.

1;’ÈÎEì“

‘
‘

. . 5;)»
(i) Pmno-a G:rel.=da'pwn, ,

K.

_ l

\
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SCENA PRI_MÀ. 1

Anticamcra .

v Girella , e Gallufv discorrendo loro.

Gal. TU rovinafìi tutti i miei disegni“ ‘

Maledetto il momento, l

Che da Livorno quì' arrivava sei !‘

Gir. Ma che sape: di queflomo bel» trucco?;

‘ Veflito in quella guisa mi cred'eva , _, ,

Che (lavi concertando in quella casa.

Qualche ballo grottesco caricato.

Gal. Che mai risolverò?... qui da per tutto»

Saran chiuse le porte! se potes‘si ,Y

Scappar me la _vorrei, _‘

Or c'he pri'ncipia ‘l' alba già a spuntare.

Gir. Stil zmo; Ho vifio sia ala-quella loggia!

Un’ aperto viale , ." ,

Che sporge alla riviera. "

G.zl. Più sapere non .vogli*: or mi“ci butto ,.

Se sia pur necessario. " ‘ ‘? :

Siltrana di scappa: da una gala... (al

Ma veiìiro così, qualche Villano, “ .: . ,

Che mi ha veduto,=yal certo ‘ ' '

Potrà scoprirmil Gir. Or via : seidell'rllesso;

.m Mio mefìiere ., e ti voglio. :‘ .1 , ,_,_

”’_.È;j’tdhrd aiuto': per nonz avvilire * .'4

La nella professione; Mafimcoijpenso ‘

Tu _,.cosa mi .da'rzî ?. Gà1;Cosalholàa dati?

Forse affidi alla borsa di ,un grottesco} -

Gir. No: non voglioydenàrh . Sol vorrei ,

7,“ Che la mano di sposo tu mi dissi,

Per potere _con te venire anch'io .

M....Î

  

riàgl si ma; ,"fp‘«‘ si ferma. a c: i 4

-V'4rjîlù,rd - 7 , 7 __ a. e..’ À-
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Chi si: poi troverem qualche mittura.

Uniti. Gal. Oh: se è per'quefio

lo non ci perdo ‘nullq; I

Già‘so ,_che sei bravissimaiz'mciulla .

Ecce": Prendi-la mano: io “il mi giuro

Tuo fido sposo».« - ’ /

Gir.’ Anch’io ti dò il mio cuore; si danno la muta.

Gal. Sia teflimonîo quel grand’ orbo Amore ‘.

Su‘ via risoly_iamo?... Gìr. Mal qui‘s:nto

Rumore . Nella Loggiawa, e m’aspetta .

01‘ vengo:anch‘io.- ' ‘ .

Gel, Mai sbri-gari-con fretta ,- 4 entr'a.’ ' _ -

Gir.‘ Belimatri‘monio fatto sull’ ifìantel‘ ì ’

S" Cl E- N' A- II.

Bnrbarina', e detta; poijTalassa.- .

lèr. Cile brutto giorno veggo già spuntare! (4)

‘ .Gran diflurbi prevedo! Gir. (Cos'èmîi? '

Pehthè cofiei si offinna? ) '

Iii.- Oh che brutti nottata è fl’ata chelh! (ó)

_ Nisciuno ha hchiuse ll_' macchie: e chi sa comme

Fenesciarrà‘ la cosa! '... Uh ! 'a proposeto.fi)

»"Nzom'makchillo ’mpoiìore è ballariholo ?»

dir. Che iinporta-‘àllei sapere: i fatti altrui f (d)

T4. Aggiare fremrhz! Ma no bello {lratto

Se pò4 iocàl- Pe' mmè"nonn.borrià flire‘ .

Dint’ a li‘panne‘ su‘oie‘.I Bar.‘L’ aWi‘so in Napoli

E‘ andato già 'ad un Giùdice ‘, acciò venga

_A ‘prehderne per “oggi‘=iniormazione .

GIT. ( Or quella‘ si è"una grande 'agitazionel) V

_1

Tu. - Pe graziaÌ na galera ' r

Non le potrà mancare? ,: -:La.Bar." A vifl:a così fieraw ‘ .‘ ‘ .:

Mi sento già tremare !- .y

Ta.‘ ‘De Sbirre , e de Scrivane

Na folla ha da venire! ‘ i

. B 6 ‘ Bfiîfn ,.__

(2) Fra lei? m (b) Aficfie fra lui.- .

Le) A Gir. accorgendori di lei .

(d) A1remta. ‘

__-._.
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Bar”.

Ta.

qu.

Gzr.

.."l.

Bar.

TaL.

__fl ,!{‘l
"""‘WE "'“ Mi-»., o, - ‘.

 
,WÎ}

A T T U: ‘

Ligatn come un cane ,

Più non potrà fuggire l_ >

Zzò rzò neoppla le spalle!

Da ognuho‘avrà.berlinalm , Y. « '

'_Eh via::;jChè il Chiaravallc,(4);

Lacel’ebre Indovina. :c;,> f ,, .

Delusi facilmente/i li 1 5 o n,'_." ,_ _ y

\ Potranno poi reilar3;gi;i «.f ’ ,

B‘ corvo -, e la Civetta ,'”‘ '.,. '

Noia sempre. sà trionfa“.

( Collei per lui si ,applecta»;

Mi fan b€nzsospettarl); i

Marisso .'. la. tromr'nertaw r,,,:;

. Già sento scassià’! (b)

7. \

‘5Èi>.

Gin Gallufi'o poveretto !_ oh xche cimento .Î’

’_1 "Mi dispiace di averlo già sposato! '

3'? Più non .ci -è dai-pensareLa Via si cerchi solo,di scappare.

, .

" 2.2.1.;

. .) l

'SI'O E N‘ A\ 111.;Baldiiro' , p,aì D..- Crispanio . _

'ÎHe garbuglio per me! se viene il Giudice l

-_J Per quei’co informo, D. Crispanj.o amora.

.F»arà nuovo ricorso per kpeol foglio.

Falsificato . E rtemo.clie,fTalasso

Non abbia per rimorc,;o per dena’rm

Ascoprir- l’fiinpoiìura l ,

Ghewisolvo? Ma giul’co D.;Crispani0

Qui entra! All’ arte. Il semplice suo cuore

_Sîprù»adescat. Evviva , (cl:

Cm Mio Signore. ' ' _

Ch’è fiato? r’e‘ passata mosla sberla , i

D'annnenacciarme? Mo mmc faie 11‘ amico€ ;

Ba]. Svnnisca Sogni livore. \ - l

D. Crispanio? volete, che io vi parli 1

Col cuore sulle labra, e colla massima ‘

Schiera »

(a) A Tal.g e»por'»-a Barbi befandoli. f(b) Entrano Bdfbv, oiTalaw. e’

i" _"Q .

‘9’f >. "e« »,

-m,_; '_’.w-’<

, . . . . l
M D. fingo. faceazdaltflran: complimenti... ‘

1

"_.=L _... f--" \. ,f"..‘ __J- -»
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Schiettezza d'amicizia? . Cri. Va dicenno.

Ba! Ma giurarrni dovete J

Di cuilodir nel cuore i detti miei. .

Cri. Tu saje, ca simmo fiate Cardasciune. ‘

Ba]. E perciò dunque voglio far conoscervi

La (lima , che di voi

Sempre ho fatta. 'Cri. Lo saccio. Va conianno.

Bai. ( Fano bel colpo! ) Io»fui .

Che sol per vofiro bene... ( ah di: Io voglio

Senza timer . ) Falsificai quel foglio.

Cri. Oh che te venga.schitm .

Lo zuco de 00 cancaro.’ E te _cride.

Co ile zorbie piglià mo ilo nennillo?

Voglio sango. . . 841. Ma adesso

Mi par, che l' amicizia

Premio da voi non ha l. Cri. Com_mc? vorrisse,

Che t’ avesse porzi a basa la mano?

Bai. Sicuro. Se ascoltate la cagione,

Per cui tanto arrogai , vi accorgerete

Dell’obbligo immortal, che mi dovete.

Segretam_e_me un Medico di casa

Mio firettissimo amico

Mi ha confidato, che la Baronessa

Da qualche tempo in qua .«_ ‘

Soffre un male crudele, o sia delirio , V

E al meglio della notte

Salta _dal letto, e a chi le {la vicino

Prende con calci, e spesso colla mazza ,

Cri..Comme camme! mmalora :lla è r-2’Lzîsî

Bel. Zitto per carità. Cri. P0tta che scnI01

Ed]. Or vedete la (firma , che di voi _

Ho fatta con premura. Per non farvi

Inciampnre in un male così brutto ,

Credei farvi un favore. _. _. i _ ; .

_Nel frallo‘rnar le nozze già appuntato.

‘ Cri. Te sò obbricato amico .

Ma levame no dubbio. Gomme faie ì .

Pc la salute mia te piglie'apprerto , -; i .

‘ B 7 . uò;

...
/_.‘

\-‘-__

_al'u_P».M

-w

mv...’
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E buò s oparte tu fio La’zzaretto? ‘

Bal. Guar i il Cielo! COSÌ finger d0vei ,

Avanti a‘lci , per non_ scoprire un fama

Tanto geloso, allo_r che Vi credeva

. Già casato con altra . | "

Cr"ifCheyssa se chiamma afi‘è vera, amicizia

Tè n’ oscuio. Non bogiio cchiù saperne

Affatto d; Pro ‘mbruoglio .

Anze la saluto . e me la caglio.

- 341. E si: vi parla più di matrimonio?

Cri.. A chi? ce ma bcii’ arte '

Le facciq.na licenziata , senza

Farie capì lo 'ntrico. ‘ :

‘ Bai. Or deh mi scusa , se ti ofl’:si amico. (a)

Da mille affetti , c smanie

Oppresso allora il core, ;

Mi spinse a quel furore:

Ma non'sò dir perché.

Amico deh perdonami", .. -

Scusa un trasporto insane.

Quéi cigiio... ah no: quefì’anim3.Q.

_ Oh Dio! che gran cirhcnto!

Mi perdo in tal momc'ntol

Soccorso! deh tu reggimif

\ Che affanno io provo in me! p

( Ah, sé al mio bene, amabile i;7_ Nonfirin‘gerò la mano, v,.. 21».

Di respirar quèiì'anima ’î ' Speranza più non v'è! ) entra.

Err. Na vertecena cicrto l’è afferrata!

Patcsciarrà max-isso de mencrania!

Tornammo a‘lo-proposeto mo nuof’to.

O_ra vi ciìè zeffunnoî ’ ‘

31 chillo 'n’ era amico, io fino -fi'unnoî(b)
«ÌW‘ffff‘flfi‘, f '9.'51_.. fin -,,:

+< ' .- . “î;g,: 7f‘,7‘, -

,î.,

- ‘ ’saî, 7

(a) ‘fibbracciandoloz‘ ‘ » » E."

')1*2flfln peè:soso alyadàto .'- 7

 

‘

__-. , <7 ‘ i
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\ S C E N A IV. . ,

D. Crispano, epoz Celidea passeggiando turbata.

Cri. Bbesogna allippà . La cosa è seria! (a)

Né Donnafiemme;eria? La sorella

Che fà ?.:.Cel. E che sono io sua Cameriera, (6)

Che bacio a'faiti suoi 1‘ Cri. Ch’è (lato? Pare

Ai’r’atturata \ sempe l Sì iguagliona ,

Non brutta , speretata. .. ' . ‘

Ce]. lo spiritata ? Avveniandosz' con rabbia l lui.

Cri. Speretosa voleva di . E' scappato.

E pure, si mmc vota

La mincria , me te. sposo ,- ca mmc vaio} . .

A lo genio . Cel.Jo,sp_osarmi .

Con uomini? Cri. E;co chi bellezza mia

Avrisse lo pensiero? Cel, Col Demonio.

Cri. Mo se vede, ca ’ncrine alinatrimoniol 3

Almenoxsaye de certo de.p;ghare ‘ iii

No ‘mar1to de tefla , e flaggionato! { ‘a

\ Pe mmc aggio.pazliatovflon è‘ cosa; “ ’ \

Ma puro nce scompmettd;« ' .4 -:

Ca si nce {tesse mo no-‘Ilcappatiello

Cianeiuso ,- e milo_rdielld-, i‘ciente mane

F. Le darrisse..locore«,y;-;gi q _'

Ce]. Scherzare si: manon'palfliam d’amore:

Tant'è la s_mzmia,-c mi rode in seno

,A»ciò-peman, ch , 'le volte, e mille

Saprei, Collant: , priva rdi darmi in preda

A tale iniqua sorte ,’ '-i,{'-- v -‘ ‘

_ -Olfrir me (iessa a yGlontaria morte! _ .

Se' mai tenta, 2lfl0fîitil'iflfl0 ‘ , “ ’Di rapirmi al 'corf-la pare , __.‘

Possa’il Cielhdi crudo;aflìmn0 .7 '-g É il

I miei giorni terminar! ,- , _ e _ xi

_ Syenrurata! i casi miei " ‘

f Se potessi a voi svelàr. -

"‘ Dali‘,f-.

\u

.0una-71‘.

.ì(a) 'Avvlmdv{l_sÎ IIXCC{1ÎM Con Celrdta . »‘à ‘_ "‘.

(b) Con alferzgm . _ un ‘_ ._ 1‘_ ,"-‘_f.‘ .,_

.\"
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Dalla pena vi farei

Come un imtro delirar!

( Donzellette innamorate ,

Che avvampare -- a un folio amore ,

’ . , " Voi le smanie del mio core "

Ben poùete immaginari ) entra .

_S c E N A v;

D. Crupanio , poi (Amalia , e Talasso ,

. indi Bdldino .

‘ Cri. AGgio capuro . E‘cotta l’ arcigliola

, Pe quacche mierlo , e chillo la repassal

. 'Ama.0rdine a tutti. Sian le porte bene a Tal.

Collodire, finché il' Giudice arriva ,'

Nessuno ardisca uscir per quello giorno .

al. Serri servuta. _ a . 4"

Cri. ( lo mmc la voglio-coglierefi _

E non nce _vonno chia'cthiere. ) _ _

Bai. E permesso il buon“dî darle , o Signora ?

Ama. Grazie. Che‘inf'aufla notte

Per me fa flahsenza ’ -

Ri oso , e alla grande‘agitazione

r sento queih mane» tutto il sangue. ’

Scoppia: dentro le vene ! -Cri. ( Eba ch’è rango!

L’avease d"afi‘errà mo ehillo male ?) (b)'Anu. D. Crispanio cos' è? Perché lontano '

Da me andate? Cri. Pateeco de podacra,

E non pozzo a no pizzo fiafiermato.

III. ( Non vorrei , che latrama si scoprisse! (b) ‘

Erndenza amico. Cri. Etanra la prudenza,

’ Che tu la può tagliare co n' accetta. )'_ .

’Ama. Vogliamo cari miei dar quattro passa (C)

Per la riviera. Entrambi ,‘

Appoggiatemi un po di braccio. Cri. Scusa _

’_ Signora . Ho il vissicante. Le patria

La puzza fa veni l’affetti fierici ./

L, _(a) Allontanandoa‘ì . ' " y_ ,‘«

(b) Fra se , e. poi si &cèq/?a i'n'Jegreto a D.tri."

(C) A Baîdina {e Cri:fani0 .

_ . J"

,V 1% “ , e . . V
“"i‘4141 . - , I. .

k‘ - A‘ _ MM.

-\

4

,l

T41| "f i
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-. SECONDO, 4.1

Tal, ( Sta mbroglia non capesco !‘) -

Salma. Non fa senso. ..

Non sono-tanto poi-delicatinaÎ .».

Andiamo sù. Cri. (Vi comnre ne'e- so dato?) ‘.

Am4. Porgete. (a) - . i; r '

Cri. Ora mmc scusa. Non la pozzo ‘:

Servi. _ - ‘=

Bai. ( Prudenza. )-Cri. che prudenzaî-cofece?

Ama. Cheajfroi:to è<;uelloiî‘t . '

Tal. Useia\'.lia fatta.sporca - i, _ \‘

No poco . Cri. E. ha alinmalora

. Mallo de.€:ì. Ama. Ben‘ dice quel-proverl‘ioî

,Non tentar chi di te nacque più vile.

Cri. Si siinmo vile.«,a lo oqmmanao nuofio ..

  

îMa,guè €“nnn te la. magne (fa palata‘.( P: rraggia _chella faccia.sîè scarlata. ). , -

Ama. A che tese quel 1110H0 i-‘ ' Ii

Di quel mercante indegno? f ‘,Ì

Bui. Ein è ilravolh0 _ ‘4 » ! - ‘ »
Non lo badate. i‘ ‘. ..' ' ‘

o f . ,

Tal. E‘pazzo'; ma furiante. entra -. . “

Ama. Sap'rò il modo trovar» per vendxcarmene.vm V

Ba]. Gran bellay,ragho resa! del: tu Amoro!‘ .y È

Seconda-nv0tadi infardeute.cuorel mira. i

..‘.\._ ‘ tîh,, re . -‘:

Î.

._

|..,j

  

';

‘ - ‘ -r;_ } '_ 3113...

(a) chiedendo il‘ braccio a D.“ C_ri:eflanio che:l.rrii

-. balle. V‘ . _

" (la) ÌÌMi3/ir‘artd0k in mm , e poi entra .»

o

' V.

>,.'

f’..___k. .L.L.UÎ«‘ î-=r ‘ ‘ e
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S C E.. N A VI.

Gran-Loggia ,.dalle qi1aleper mezzo di pochi

scalini si scende‘admn Vialeg.che sporge al

; ‘ iarivieradel'mare. Sivede in difianza spun

tare:ilSole-ye varie barchette si acóoihno

alla riviera ‘ '

"Gallufi‘o‘ uq/iito coll' abito di" Nq/iromo‘, che por-‘

tqva D.‘ Grispania , e Girella , soriendo entrarp

b! piqno dallit loggia; poi Celidea dalla rime-

7‘4 passeggiando qon un servo;; indi D. Cri

: anio , che si ferma umpoco sulla loggia: in!

‘42

‘ 'î ne Amalia , e Baldino dalld‘loggù‘sudetta.

Gal._ Ue&' abito perbacca è largo assai.

Grr. ‘Vedi diacoom‘odarti:

,, V V Nellà:miglior maniera. Per la'frettaî

’ Stringer nemmeno un poco lo potei.

Gal. Già il Sole si _,è avanzato .

Gir. Le barche ià"si- accollano n.

Alla riviera. Andiamo. (a) ‘ "

Gal. Olr gran Diavolo !î --’_ ‘ ' ’

Colei Ìll"giufiol Gìr. Che farem? Gai. Torniamo ‘t

sulla. loggia . (6h -'C"/” ‘

Gir. Cosperto! ‘D. Grispanib L'

Gal. Oh! 'adesso siamo fritti‘.’ . '

L‘abito suo mi trosg_mgiuiìo indossol-'

Gir. Io mi perdo! .0al. Co‘raggio ? Al mio partito -’

1 Appigliati . Qui un ballo ‘

Fingiam “diconcertare . (e) ‘

Cri..«Mmal‘oral lo ve&ito ’ ' 1

De lo Nolìrorho? chi'lì’ etrucpo cierto'. calar-d

., /
,.

.. , {
" . r

_ SCEQ

(a) A vîrìfindosi'enrmmbi Q”d_riî:iflfîi accorgo- '

no di Celrdea ,_ che ‘flfl'tffltt . --,

il”) Riloflfando' si accorgono di D. _Cri.rpanio. - '

"-)- 11- Crlrpenxo u" avvede drll’ abito. _ "

\‘kef;evm f? _»»...
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s ,c E N A VII.

Gullufl'o, e. Girella.,_clze Nono di con:zriare un

bullo.lnglen, Janzwb.xdart. agli altri al). Cri.

spanio ,.Celidra (la: si avvicina col servo; poi

Amalia , c Baldino dalla loggia _..

Cri. , "Hifl‘e chef1nno-cca'f (a),

Ce]. Che intrico è»quefbo? '

Ama. Come‘coi’rui sortito? ah servi indegni! (6)

‘

Gal...A noi sù? incominciando a ballare fra loro. '

Gir. Passi avanti !;

- Bai. Che farvonno ?-“ ‘

Cri. Va tesguglia;eh'è upglio, oie mio Sironno? (e)

641... Scofii un'poco caro lei. _ ‘ ‘

(Iu_ì‘del ..ballòeè..rlagran piazza . \

"Etai lla.llcrau;. ' ' .

"Buh’*mo naimazza .. ‘_ , r

/ Pe’portarle la«battutax ‘

Anza.HabGènte mai«non ho vedutr

Cd. e 3.. Così: furba in'v verità!‘ - , .

Anta. Via :zl"imbroglimsi.ècapito.r- : ‘ »

Bali 28irbantacci:temninatea ‘

Gal.‘ A dilioglierr=nonwci fiato

Gir.. " Mentre Priamo a concertare . .

Ama.Bal. Arroganti !'dissossare« : f ‘>

Ce1.o 3.." ‘V’i..faremo inn mezzo quà .

Cri.‘: Assassine»l“mo aereappgxre: >

.‘ ve farmggioqnmiezo-céa .

Gal.’ 9 Trairlla Ha ma “alla liera..

on.“ ‘- Lla l]a-rà.ttai-reliallà.. .

ana': Si. finisca qqelia.Scena :; ' ,“. .s‘=ì.

'0‘:-il îmio sdegno proverete . . . ‘

631.2 'Ma scoflàte: ma tacete (d) ,

Vani tronchi infruttuosì .. s _

Di&prbare .i-virtuosi ,'., ’._. ‘ _

.

"

Cm;

' . ‘rr.’ "‘.f

(a) Riéoflofcendb' lGifella' , e GàllufqÌ’:

(1)) Verso il servo. . ' .«

(e) .r onnfib, ci. 1. dircdééî': dicendo.

(d) Interrompendola con indifirm:a . ,

Non

rlfg,
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Non mi par, che sia decenza . ‘

(' Se non usb indifferenza,

‘_ Ammaznroio relio quà. )

in. Tu li panne mm'attrappalìe. (4)'

. - Damme cunto mo ’ntramm_era.w

Cm Ma che tratto? che maniera!

Civiltà non sembra quelia.

Colle gambe,e colla reila J

Noi.qui stiamo a- lavorare“ ’Non ci (iate più a seccare

, Cari voi “per carità. ’ "1h! .\. \

Amo. Che baldanza?mheardimenf0?à 1'." J. ‘

Bai. Che ceffoni da sassate! -r frasi.» 4.1 .u

Ctl_-/ _ Che birboni da_-legnate L _’i

lì". Mo facitelé aifiiità". ‘r : «a

041-49 ( Non si badia quelle darle; .(b)î _..“. .

Gm. Bel coraggio , qui si moil:rt_. )

Balli pure. Egli e de' nolìrt.\fi'-' ' e

_ Tai Ila rà llai ra ila llà . _ '.

Cri. Chià... mmaloral.. aiemmè lo. €f3fl101

Comm' awcrafrxo: zuppa , .eià‘sbktte.î< ‘.

Vi cchiù‘peo mmiezo a il-_i matte-V .

_ ‘ Si potea mo ’ncaflagnîa'.

Ma.Bai. Matti certo da carena; ..‘ .

Cri. a-g. Che son guefl:i , .io ci'stommetto .

Don Crispanio poveretto!“ .. ;- . ‘

Stralunar lo fanno già! (‘l"

S‘Ì G. E N A Vlll.‘ ’j.

»Rgrbarina , poi Talusib , ambi dalia/035142.)

Bar. LBaller'm con quella Bonniecmolaq-î».

’ In 1ÎTSZZOYQ"SCTVÌÎ e. poi .p I

All'lnglese velino-f? che sar‘a?«z wl Î.sî‘

. /, ‘ 1‘ r 'fl{" ;-- ÎÌ TIIO‘

» (3) A Giulia ebe.fa 1’i/ieflo; . .

iii),Fra loro , e po: seguimndo a ballare , u pani ‘

’. 80220 in ,mezzo a D. Cfisflnio.. ‘_

;; (C) Entrano per la loggia Gaii;r;.Gth-,f.fi. Cri

‘P"‘Ì° , ‘ Ceiidea; 'ed Amiic-fiRaide van

Îw verso 4; +47 _;_.’. 7M, ..

_14.:_6_Î"-'Î i, . \
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Tal. M'o'ncuollh a mmc ld'mbomma cada‘rrfi! (a)

Gemme da chefia' loggiaera scappa-lo

Chiilo birb‘amse'f La Signora cierto

Da ,me canto nne vò , si mìn’ ave dato-y

L’ o:dene ,> che nesciuuo fosse asciuto’.

Bar. Sor Taiasso cos'è? “ '

Tal. Manna'ggia Plum! .

La mmaiorw,.lù ficlic ,. la soiofl’b .

Scmpt‘ 'nguerràcommitro so Rate!

Da che fi‘- uocchic a la luce so nate;

N’ ai!egrezza nonsaccio che d_’ è!

Tu sapere da me che pretienne? (b)»

Non seccarme , te guarda la Gnoraì

E battcnnc , mo dico a mmalorafi

’80 allummato già comm‘a no masco!

Maromè.chc malanno‘. c’ abbasco‘.

Che defluviq nce {h ncaorpo a mmc! (c)

Rar. Ho mpito . La non ‘ - .

Defl‘ssito, non tropp0’ gli è fruttatz;

Berciò in turie fiarà qucfla giornata! (al)

- SCEN.A 1x.Ù_,» “

Ainfllia, Bal'dino , e Talasm dalla umani.

[in N tutti i‘comivoglio, _

. Che adesso vada-lei da! mio servizio 4 Tu.

. Tal. Aggellenzia, innon corpo. Am.NOU\!O,SCUSC\

Lei. parta adesso. Ba]. Via,;pen quc&a vo_lta

Lo pgrdoni Signora . Ama. E_;imsimii.gmsa

Saranno i cenni miei 3" ' ' ":

»Scmpre eseguiti? Bnl. Ci flarà "più acportp_. f

Ama. Bene. Lei vadà , _e pensi a Tah con autorità.

Che nessuno più sorta . Ciò le bafii.Tal. Manco na'mosca Volarrà cchiu fora , ,

( Abbcsogna sorcià cc Ra mmiora . )«(e2{

‘ ’ fl , . B .

(a) Parìandò frame agitaîo .. _ '€

(0) A Girella , che lo domanda ._

(C)' Via per 121 riviera . ' Î" . ‘ - ‘

(d) Entm_w.laulogg'iab l‘_: '

(é)"Gudrdandola sott' ecc/zia , e; via pgr‘là ldggm/

._i

, k»\' .

v_4

,,

- _. > ’ÎIÀ -4 ‘«‘I- ‘ - ’
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Bel. Gran cuor: hadei’, dispoflc’o ‘

Ognora aila pietà; Ama.‘»Di un'naturaic

Così iacid0' mài i saprò ’ pehtinhi .‘ ,

Qua finger si può» per_bene"akrui ,

Si finga pur.wlal.«Di un'anima-ben nata

E‘. la‘ gldria maggior , . quan!9 è - più grata E

V _ S“? C» E' ‘Nf‘ AH: - '=

Celide‘r, e-Girelladlllrloggia , e detti,

- ' oi»Galluflb vejfìtowome prima .

G’W.‘ ( ‘Arî Signori. a»voi mi raccomandor

'f J-JG-ià‘ leî'scusc -vi»:chicsi ; s_c icrsera

Yi mancaif’di'zrispmo ’ inn'av:duta ! ‘fm. esse .

Ce]. Fidati ame.Càcrmi-sei.fiCugina? adAmm

.Io- la grîzia pcr‘quello sventurato ,

- -Chc Spos0'èfdiicofkeii. \

Dal tuo bel Icom'implor0“

'Jqu.‘ Come? «82:1.ÎSuo Sposo? "

er. Cenofmiei‘ Signori; ‘

h

i
i

Ama. Io*so&confùsal E come 1 ritratto, i

E'<Îi1d foglio‘serb‘avalî 651'." a lui flesso,i

Se a grazia“ lé’ accurdr 4.. i;«

O‘amabile Signora, . N } w

’ La verità'd€l fatto ascolterà.»

Éma.Bene. Ch‘e venga quà. Gnl.Son0 ai suo cennm

.Ama; Parli'îsincero; e‘del mio con non tema.

41. Sarei gran birbg, se ardirci mcmire

Awmi: ad una Dama sì‘cortcsc !. .

Già seppl‘ognurv,‘ che un ballerino io sono:

In tra“là"vier0sa‘ ‘

Canaglia il più infelice!

Pér‘iai‘mia sorte avversa" vagabondo‘

Gi‘randó‘penla Puglia , a caso un giorno ‘

Pa’ssando per in_ Bdsc0 ,di Bo'vinoî,»

Da - lo'ntano m’ accorgo , ‘

Che‘ alCuni...Ma‘snàdieìi in quel

Un' ùomo avcanw ucciso , .

Per indî’assassinario' .

4mu. Qu'efl'qa 1’ infelice Rombolond

I i

1’ ifiantc '

_V ,I . Cel.

-Éi
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Ce1. Povero disgraziato? Gab A-fczso io tiro

Un colpo di pifiola‘, al qqalc i ladriz

Intimoriri fuggono, e l’ ucciso i ‘

Lasci:m lì solo. lo ,scarsod‘i contanti,

Risolvo di non .perdèr- quel bottino .

Dalla tasca..ch morto quel ritratto ,, \

Quel foglio , ed una. borsa;

C0n- trcnta.doppie cavo mawiv aVert0, (a)

' Che“ le doppi; già.» l' ho digerire .

Ama. Quelle nono brama; Come poi venill:e

Qui da ‘Governadore? Gal. Perché. in Na'poli ,

In dovcgiunsi, m’introdussi in casa

Di unftal_’ D. Algcmisior ArM.-Miquvocat0,_

Che incumbcmaidi un tal’G'ovcrnadorc .

641.1 Appunto -. Per grand’ uomo .i

Alui spacciap. mi seppi g,

Tal’che qui a tale -impìe' mmi ha inviato,

Quefimè.lmpura.verit% liane, ,î

Or, sbgatec0n»mfitutt0 loîsdegnp . _

'Àma.- No : .l’ irmmia i non-giungga- quello segno,

8: -dal bisogno derivò ‘l’ inganno . . . (b)

641.? Dalfi.bisognmsicuro.,fii figuri",; . "

Gh‘e’per’me' tutto;l’ànno è.una vigilia!‘

L4m'Dùnque ogni-olfr'unto io scordo. In poch'ilìanti

giri che. quìîgiuugadl miqamico , (c)

o che partitei..cqmlc'hc summgancora

Vo darvi per-sussidio -;;

Gal.Gì‘r.a‘2; Oh gran Signora ! '(d)‘ , .

_ SfiC E N‘ A XL". . .\.

"Amalx'aflfldina, poi D. Crisp_anio , cóe :: ferma.

7 un poco sulla lgggia .

Bal.‘ lì“, che a simile-eccesso di clemenza

., Resif’cér piùnon po’sso!‘ ' ’

Baronessa ?p_entitm anch.’ io perdono

Dal

(a) 3:) Amalia . v

(b) E“ interrotta da Gallufi'o . _ . ’ '

(c) A Galluflb, e Girella .

(cl) Vìuw pa,rseggiando per la-fiw'era.‘ ' ‘ ""

V_v'.\ "' .-._É_ I,
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“ Dal suo‘be‘l core implorrìnf"""ÌI "g‘i-f" ' i

'Am_a. {Che dite? Bnl. Alrsì:'per l‘ei‘1f- f'»‘_

Accesa l’alma mia di puro‘ aifetto-,y "1"“

Ard‘r l‘ ingegno adulîerar quel foglio " '

Di D. Crispanioi Cè7.”("’Ah birbo-l' )f(u)

Ama. E Cosi franco' ' ’ " -

4Ardite palesarlo'? =’Bal--“E"Chi temete

’ À" Potrà di un cuor si grande ?2.îah v’*ieni‘amico‘(b)

Ogni inganno è -P_àltse H? A« te la- sono

‘ Dì posse‘der del’mla " -‘ ‘ "- -’ f' ‘

Cosìî raro tesoro .' - Ac‘filitd'nilògli “Amaliif .‘

Cri.A chi? e lofatto de?..: 3.:]. (Prudenza amico-(c)
Quelì'a trama , inventai ,‘pe‘r vottì:nere

lo Sol la maiiofdellzîììfirmndmua 1 C: ?

or del fallo p'entitd a te mi afl‘irl0. ")f"’.Ama.Che dke a lui? Bel. Gli dissi:ehe quel'foglio

Dà Me inven'tato, fa oi dafTalasso ’

Di carattere Suo fàlsi ’at'o. ' _ ‘

filma. Complice aicor colui? Cri. Vi che birba‘ntdi

Bui. Ogni livor-svanisca. ’ î

Vi lascio in »‘pîC€ o fidi amanti. (Ahi core '.i

Come farai seimi”l ‘nro caro amore? ) (di? ‘

S C" E N A XII;

Amalia . ID. Crispanio. ‘ -

'Ama. R=che risolveremo D. Grispanio?

i Cri. ‘De che?. alma. Del Matrimonio?

F ' Cri. Pe di la' verità , mo lo pensiero"

i Aggio quase mu'tato. _, ‘

Vorria applicò. cclaiù’prieflo ai celibato." ‘

Mm‘ aggio puoflo'ncerevella- - _\î , i

‘ .< ) De refià zctiello, e suio- ‘

4%i‘4î,‘ ’- =‘ A la Gro‘ttade Pozzulo

f ' . Lo Remit<> voglio fa;

' "V"ÎÎ“/V v _\1 H Alîîill

(8) Si allontana . À _ I '

(b) ' Ageaqgendnsi di È. ‘C-fxslmur‘o ‘,1 Ca! ‘Cil/d '

(ì) Prgna a D. .Criipam'o interrompendolc . 4

l _Vra par:e;g‘undó'.°’ e: «u. ; :nv. 1 1;.)
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Ama. Va crudele, e del mio nome“ « v ‘ ,a.,_

Fa che mai più ti frammenti, _ _

Già lo so'îde' miei tormenti . ..

Non aveih mai pietà . ‘ ' ‘ _

( Maledeita la mia i’cella '.‘ ‘ ‘ >

Che dlfipfîîi amor mif'a! ) ;Cri. ( Auh.chili'uocchio a spuraueuq

"

‘

Purzi inin’ ha da nfenucchià! .)" ,-«

Ama. Via su parti,core ingrato. ' ,

_Cri. 'Si volessen'fo fla ccà? ....[Ama. Va ti.ad'alta al ce'hbat0fi _ _

Cri;’ Ng’ ag'gio meglio da penzà, ' ,A‘Î’.

AmanDunquè3; .‘, k, "'7 . . ‘ y ‘\ ;

Cri. Dùnque? ' _ ' ' ‘Ama. Che'îfargmo? ‘ . ‘r' ‘ ’

Cri. E che saccio? e > _' _c

Ama. ‘Ti ho qapiio_.a 6 z. ‘ f . f‘ ,

lo di amore ‘,. ‘l' appetito ‘ "» "

«1‘ y, __ “ Gnrivoglio liquicar=. .Wl

‘ L0cchiettolurbottino‘, e,,=i -...f»f"î V _

" Labrett0 di v"rubino , rr+s rb - “ _fi.“‘

'L‘ amante » tua coi’rant: :1}’

"M Ti vuole bene assai; :;e.._2_l

' _E tu penar la fai " x il "2 "

Con rama crudeltà-3 '.,i;; 1.1'1‘ ;

-Confortala , sollevala.‘ 1 i

i_ Mio bene e’ceolaquà.: i-i_ i‘

Cri. Ali gatta! cozhm‘ a sorece Ùf:n , V

Tu mmfa'cchiappafie già‘. '13

Fatella aggraziata , ‘ ‘ .

I _ .Vocchella sc:rup‘pata', “l “1 ‘

-ì‘“ì‘ ,.8to bello --.quacchiarielicx ‘

-.x:*î _‘. Pe tre speresce, camere .

La mano co lo core

'Senz' auto te .vo da .

‘Argm. Giuralo,

_»Crz: Teccotella . ‘

Ama. Ma dimmi, ti son cara ?,

f")e, N‘. \“,
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.. ,vv" " o\ “KM,, _ 'A T"T 0’ Assa)e c_chiù de ma zeliaî’f .' f «f ;

‘Contenta mo può'fia. v f " ‘

Ama. Contento il ‘cor mi Ra. ’ Îi: 2'

z( Chezainabile dolcezzar“'<#d

‘ , Mi ,séarre’ per le vene! )e Y,’.'_ , :

Cri. .( Che sciummó de docezza ‘ ’ x f

  

_' iMme scorrepe le'bene 15 l’- ' A "

/ a a. Cpllanxe:a:rc mio 'bene., - ' ‘ -& "

' , La eposa.tua safà . ,.f - ' '.

‘Lo sposo mio sarrà . ' .n . ‘

S ’C E N \A 'Xll'li ‘! _

Gallufi'o Celidea:fliralln , e Baldino.de :‘.ri

' iacco' ma dalla rigier,a , e detti ._-;"'*:

Ba_l.Gal. ', « Ivan lieti i cari spopi!“'

Cm ’3 '. l’ossan semprefgiubilul'

Ce]. ( Solo io -rel’ro qui a penarl"i r. ‘

Ama. Or via su Signor Baldino;, V ‘: ‘

".Se {limare il mio contento, ’.

" ‘La cugina in 'tal momento ‘V;A

-Woi dovete qrìì. impalmar .

î Bai. Ad un cenno ecsl grato

‘ -’ ,, ;Non ‘ardisco ireplicar...

- %Eceo o sposa. î ‘; ’-Ì

P Cri. Alfin_e ingrato‘

Pur dovcflri 'a wne îornar . si sparano.

Ama.Gal.Gir.a-g. @Ogr'n' sdegno è terminato.

Cri. Tu si cheila ,pc’he dell’uommenejfl

Ne schifave potzl ll' uosem0?

E‘ ilun’ arte ’già se sa .

“ ' SCENA ‘Ult'ima. _

-"" Talasso , e Borbariua dalla Loggia ., e dem.

7‘4!- Gcelleniia È'vo lo Sguartano ad Ama.

‘ 4 Go Sofirissema -parlà .

‘A'Ffl: Or non posso a lui/badare . _ I

15m Mme' rallegra 150 cc uscia . 7
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